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TIGLI NEL TEMPO, GIOCATTOLI Obbligatorio giocare 

A cura 
del Centro 
di Documentazione 
Internazionale 
sulle Ludoteche 

a quasi veni anni ci occupiamo principal­
mente di ludoteche Le abbiamo studiate 
e proiettate fatto ricerche e verifiche ma 

soprattutto ci siamo convinti delle possibilità che 
offrono in relazione allo sviluppo del bambino al­
la sua educazione agli aspetti sociali rivolti ali ag­
grega/ione alla prevenzione della devianza giova­
nile al supporto alle famiglie Occuparsi di ludote­
che significa anche occuparsi a fondo del gioco e 
dei suoi strumenti 1 giocattoli Già perché 1 giocai 
toh altro non sono che il mezzo lo strumento con 

il quale si gioca non necessariamente I unico 
Perché si può giocare con tutto tutto può essere 

strumento per il gioco dal proprio corpo alle mon­
tagne da una scatola ad una pentola quello che 
conta è I atteggiamento con il quale si usano I at­
teggiamento ludico II gioco ha una caratteristica 
fondamentale È un attività che nasce e si alimenta 
dal piacere che giocare procura quando il piacere 
cessa il gioco è finito 11 gioco è gratuito nel senso 
che non ha altri fini non serve necessariamente 
per raggiungere uno scopo 

Comunque giocando si impara sempre qu il 
cosa il bambino impara ad affrontare la vita a 
comprendere il mondo che lo circonda a conqui 
stare e consolidare le sue abilita a gestne 1 rappor 
ti che lo porteranno ad essere un adulto autono 
mo e consapevole Non vogliamo dilungarci sulle 
funzioni del gioco per altro molto complesse che 
necessiterebbero di ben altro approfondimento 
ma solo far nfle'tere sul fatto r he con la scelta di 
un giocattolo interveniamo nel futuro del bambi­
no Ma se giocare e una necessita evolutiva del 
bambino allora solo lui può decidere quando e 
come giocare quale attività ludica svolgere e con 
quali giocattoli Come può un adulto scegliere 
quelli giusti' 

\ enei (Il iHycnndio IW-I 

La soluzione migliore sarebbe quella di fare in 
modo che il bambino stesso dopo aver pro\alo 
un giocattolo per verificare se -regge anche dopo 
una prima scelta che potrebbe essere dettata d i 
suggestioni pubblicitarie possa decidere quale 
prendere ma è possibile anche conoscerne le pre 
ferenze giocandoci insieme Crediamo che il rega 
lo più bello per un figlio sia quello di dedicargli del 
lempo per giocare con lui con attenzione e dispo 
nibilita per capirlo come solo attraverso il gioco e 
possibile Per 1 piccolissimi invece eladultoade 
cidere e non e facile capire se e adatto o meno 
Anche a questo servono le ludoteche essere un 
punto di riferimento per informazioni e consulen 
ze peri genitori (GIORGIO BARTOLi^Cl) 

if" 

k' 
V 
fev 

& ' 
"&? 

e, I 

r 

V 

r-
r 

INTERVISTA. Parla Vii Mirzanajov, lo scienziato 
L. . , - , arrestato ieri dalla polizia russa 

«Io, perseguitato, 
vi racconto la mia 
super arma chimica) 
Vii Mirzajanov, lo scienziato russo che ha rivela­
to il progetto Foliant per la costruzione di una 
nuova arma chimica, è stato arrestato ieri a Mo­
sca. Ha rifiutato il processo a porte chiuse. Lo 
abbiamo intervistato a Mosca prima dell'arresto. 

ETTORE GIOVANNELLI 

con quantità limitatissime mai 
più di cento grammi C è però 
chi è morto 

Il suo Istituto si trova In città, 
aMosca. CI sono pericoli anche 
peri moscoviti? 

Senz altro Se scoppiasse un in­
cendio o avvenisse un altro inci­
dente con fuoriuscita sarebbe la ' 
morte sicura per tutto il quartiere 
intorno ma probabilmente per 
tutta la città 

• Vii Mirzayanov e lo scienziato 
che dal 1976 al settembre del 
1992, ha diretto le ricerche in la­
boratorio per il progetto Foliant 
per la nuova «bombai chimica 
russa È stato proprio lui a rende­
re nota, alla fine del 92 I esisten­
za dell arma quando si e accorto 
che anche dopo la tine della 
guerra fredda il complesso chi­
mico-militare russo continuava 
ad esigere il proseguimento delle 
ricerche Da allora Mirzayanov e 
accusato di rivelazione di segreti 
di Stato e lunedì è cominciato il 
processo a porte chiuse Alla vi­
gilia del dibattimento lo abbiamo 
incontrato nel suo piccolo appar­
tamento alla periferia orientale di 
Mosca * ""* " 

Professore, come è fatto questo 
ordigno? , 

È una bomba chimica binaria 
con cui inizia una nuova era nel­
la stona delle armi chimiche In­
fatti non contiene in partenza il 
gas letale al suo interno ma solo 
due sostanze di per so innocue, 
che reagiscono fra loro con il ca­
lore al momento dello scoppio 
produccndo solo in quel mo­
mento il composto velenoso 

Quali sono le due sostanze In 
questione? -

A questa domanda naturalmen­
te non posso rispondere altri­

menti divulgherei davvero un se­
greto di Stato Posso però dire 
che I arma è imparentata con i 
gas nervini, che una delle sue 
sostanze base è un derivato dei 
pesticidi e che la seconda è un 
preparato'chimico comune, ad­
dirittura in vendita 'CdrTuria fb'r-
mula particolarissima si può far­
la reagire, ed ecco I arma 1 * 

Che potenza ha la nuova arma? 
È 1 arma chimica più potente al 
mondo, otto volte più pericolosa 
delle armi chimiche più distrutti­
ve finora conosciute 

Come uccide? 
Si muore in modo orribile e len­
to per una paralisi dei centri 
nervosi con conseguente blocco 
cardiaco e della circolazione La 
natura non viene 
colpita ma per gli 
uomini non esiste 
alcuna speranza di 
salvarsi o di guarire 
anche se il contatto -
con il gas è brevissi­
mo o limitato a una 
piccola parte del 
corpo 

Ma allora il perico­
lo per lei e I suol 
collaboratori è sta­
to Immenso. • 

Infatti Anche se in 
laboratorio si lavora 

,r. ^ 

Disegno di Mitra Drvshall e In alto VII Mirzayanov nella sua casa di Mosca /AP 

Ma se le due sostanze vengono 
tenute separate, Il rischio si ri­
duce al minimo. 

Purtroppo cosi non è L istituto 
dispone solo di un piccolo ma­
gazzino Le sostanze non si tro­
vano luna a fianco'all altra, ma 
comunque nelle vicinanze se­
parate solo da altri gas pericolo­
sissimi r 

È mai avvenuto un incidente? 
Una volta, nell82, un incendio 
in una camera ma non era coin­
volta la nuova arma « ' 

CI sono pericoli anche durante II 
normale svolgimento degli 
esperimenti? • 

Purtroppo questo 6 il vero pro­
blema Non è necessario un in- . 
cidente per creare una tragedia 

Durante 1 nostri lavo­
ri in questi anni pic­
cole particelle volati­
li sono entrate nel- •. 
1 atmosfera nell ac-

ua e nei polmoni 
lei moscoviti L isti­

tuto non dispone di 
filtri 

Se le due sostanze 
base non sono regi­
strate fra i materiali-
di cui è vietata l'e­
sportazione, si può 
pensare che possa­
no girare II mondo 

Accusato 
di svelare 
segreti 
La polizia lo ha 
fermato Ieri nella 
sua abitazione 
moscovita. Lo ha 
riferito all'agenzia 
Interfax la moglie 
dello studioso, che 
rifiuta di presentarsi 
davanti ai giudici nel 
processo a suo 
carico cominciato 
nei giorni scorsi 
nella capitale. La 
moglie Nuria ha 
fatto sapere che 
Intorno a 1 
mezzogiorno due 
poliziotti si sono 
presentati In casa e 
hanno portato il 
marito al 
commissariato. 
Mlrzaianovè 
accusato di 
diffusione di segreti 
di Stato e di aver 
arrecato danni alle 
capacità difensive 
del paese. 

senza destare sospetti alle fron­
tiere 0 altrove. 

t vero sono trasportabili in una 
boccettina e possono anche ca­
dere in mano di terroristi Cono­
scendo la formula si potrebbe 
preparare la bomba anche in un 
garage 

Chi conosce la formula? 
Circa duecento persone fra 
scienziati e militari 

Eltsln sa dell'arma? 
Non lo so ma alcuni suoi colla­
boratori sicuramente e non han­
no impedito che la Russia fu­
masse nel gennaio del 93 la 
convenzione di Ginevra sulle ar­
mi chimiche senza mettere al 
corrente gli altri paesi dell esi­
stenza dell arma ~ 

Ha paura? 
Ali inizio ne avevo quando non 
sapevo che fare Ma ora sono si­
curo di me e della mia decisione 
e Voglio andare sino in fondo Mi 
sento responsabile moralmente 
e non voglio che si continui su 
questa strada Anzi invito tutti i 
paesi a costituire una commis­
sione di esperti per trovare il mo­
do di rendere innocue le armi 
chimiche già esistenti 

Che farà in caso di condanna? 
Se non cambiera nulla sarò co­
stretto a dire di più sull arma e 
su altri particolari 1 

I gemelli Castiglioni partiranno domani per iniziare gli scavi intorno a Berenice Pancrisia, nel deserto nubiano 

In quell'antica città c'è Toro dei faraoni 
SYLVIE COYAUD 

•1 MILANO Alfredo e Angelo Casti­
glioni dirigono un Impresa metal­
meccanica di cui sono anche soci la 
Crea di Cucciago vicino a Milano 
che produce pensiline per I distribu­
tori di benzina E altro in fondo a un 
capannone dietro una parete d i e ­
tro notiamo 1 primi prototipi rossi e 
bianchi di un elicottero-piuma (250 
chili) Perora Alfredo li degna appe­
na di uno sguardo gì interessano 
molto di più tre camion Iveco zeppi 
di matenali disparati e irti di tanche 
di plastica attorno ai quali è indaffa­
rato Angelo Dalla loro resistenza 
dal loro contenuto dipende la riusci­
ta di un importante spedizione Dal 
29 gennaio infatti e per due mesi co­
me ogni anno o quasi sponsor per­
mettendo 1 gemelli Castiglioni 57 
anni ridiventano gli etnologi che 
erano a tempo pieno fino ali arrivo in 
fabbnea nel 1977 

Tutto è iniz'ato quarant anni fa 
con -un exploit goliardico da ragaz­
zi- dice Alfredo il più loquace "Era 
I epoca in cui s inventavano rallv im­
probabili Cera chi andava in Cina 
con la 2 Cavalli noi eravamo troppo 
giovani per I automobile e abbiamo 
girato 1 Africa nord-occidentale in 

Vespa» Dopo gli studi di etnologia 1 
soggiorni in Africa diventano nume­
rosi e le scoperte anche Mentre trac 
ciano una pista di 2 700 km attraver 
so il Sahara dal fiume Niger al lago 
Ciad trovano un .cimitero» di dino­
sauri Cinque anni dopo si imbatto­
no in graffiti preistonci in mezzo al 
deserto libico Nel 1989 però tutti 
questi studi tradotti in numerosi do 
cumentan e saggi che affascinano 
soprattutto gli specialisti diventano 
improvvisamente trascurabili Coa­
diuvati dall amico Luigi Balbo un 
meccanico piccolo e scattante 1 gè 
nielli Castiglioni trovano un citta E 
non jna città qualunque bensfquel 
la di cui sono intessute leggende mil­
lenarie favolosa fin dal nome Bere 
nice Pancnsia Berenice en il nome 
della madre di Tolomeo II Filadelfo 
il faraone che intorno al 270 a C ha 
ammodernato la città probabilmen­
te pianificandola a partire da un in­
sediamento molto più antico trac­
ciandovi una strada principale e deli­
mitando dei quartien Quanto al so­
prannome significa in greco «tutta 
doro» e deriva dal fatto che la citta 
era al centro di un immensa zona di 

sfruttamento minerario C circondata 
da vasti depositi di quarzo aunfero 
dal quale veniva estratto con fatica 
immane I oro dei faraoni 

Ed era scomparsa nel nulla? 
SI e no Era facile trovarla nei testi 
antichi ne ha parlato Plinio il Vec­
chio nella sua Va/ura//s Hutona poi 
1 cartografi e gli storici arabi Nessu­
no però sapeva esattamente dove si * 
trovasse nella rea.tà quando si mi­
sero a cercarla gli esploratori 
dell 800 pensavano che una città 
cosi imponente e popolata si dice 
che avesse più di diecimila abitanti 
stesse per forza sulla riva di un fiu­
me o sul mare Fiumi nel deserto 
nubi ino ovviamente non ce ne so­
no quindi la cercarono sulle coste 
del Mar Rosso Invece era nell inter­
no a 250 km 111 linea d aria dal Mar 
Rosso e a circa 100 km dalla valle 
del Nilo nel cuore del deserto 

Come avete fatto a scoprirla? 
Per caso Nel 1989 la nostra missio­
ne Me\^L lo scopo di mappare la zo­
na - grande come circa mezza Ita­
lia per darle 1 idea - e di vedere co­
me erano organizzile le miniere 
d oro Ne abbiamo identificate un 
ctntinaio fotografate documentate 
in tutti 1 modi Ne trovavamo ogni , 
giorno attorno al letto prosciugato 

di un uadi in un canyon o in fondo 
a una vallata Pm passava il tempo 
più ci pareva che quel macrocosmo 
che gravitava-attorno ali oro non po­
teva che essere coordinato e con 
(rollato da un centro da un luogo 
più importante di un semplice inse­
diamento di minatori E mentre ci 
andavamo convincendo sempre 
più come un miraggio ci è apparsa 
Berenice Pancrisia In tutto il suo 
splendore anche per la magia del-

I ora Di giorno il deserto è abbaci­
nante le cose sono appiatite sbian 
cate dalla luce e nell aria e è sempre 
quel tremolio quel pulviscolo che 
tolgono nitore ai contorni Invece 
era il tramonto Dopo una curva so­
pra il letto del fiume improvisamen-
te abbiamo visto stagliarsi le sue 
roccaforti» 

A quando risale la città? 
II luogo era abitato fin dai tempi 
preistorici La città è stata costruita 
nel Medio o nell Antico Regno an­
cora non si sa saranno 1 scavi a dir­
lo Dopo 1 Tolornet ci sono venuti 1 
Greci e 1 Romani una delle due for 
tezze che bloccano I ingresso della 
citta ha una tipica struttura greco-ro 
mana Ci sono poi stati apporti del-
I architettura araba ci sono edic fi 
che sembrano risalire ai califfi 

Omayyadi cioè al Vl-Vll secolo Di­
ciamo che la zona dove sorge Bere­
nice Pancrisia ha una stona di inse­
diamenti che va dal VII millennio 
a C fino ali XI secolo Gran parte 
della città è ancora interrata ma 
I abbiamo fotografata - dall alto 
usando un pallone-sonda e la pian­
ta è chiarissima Bisognerà scavare 
e ci vorranno generazioni di archeo­
logi non saremo noi a portarla allu 
luce *. ^ -

Non sletl troppo modesti? " 
II nostro contributo più importante e 
stato nel mappare 1 luoghi dell attivi 
tà intensa che si svolge.a 11 attorno 
ma rimane da fare un lavoro gigan­
tesco Il cuore del deserto nubiano è 
del tutto inesplorato sotto il profilo 
archeologico nessuna campagna 
scientifica si è mai spinta cosi ali in­
terno Siamo stati 1 primi ad arri­
schiarci con la nostra associazione 
il Cerdo (Centro riceiche deserto 
orientale il cui comitato scientifico 
e un elenco dei massimi esperti di 
archeologia nubiana - dallo svizze­
ro Jean Bonnet al sudanese Ahmed 
El Hakem dall irano-tedesco Kanm 
Sadr al francese Jean Vercoutter) 
Proprio per questo il governo suda­
nese ci ha dato le autorizzazioni per 
svolgere vane missioni di ricerca e ' 

di scavo 
Il Sudan non è particolarmente 
tranquillo al suo intemo, né in 
pace con i suol vicini. 

Chi vuole che ci venga a disturbare 
in mezzo al deserto' Tutt al più in­
contreremo 1 Bela 

Sull ospitalità squisita di quella 
tribù che vive ali internodi un gigan­
tesco cratere e non parla alcuna lin­
gua nota e ogni tanto viaggia ancora 
con le carovane nel deserto nubia­
no finalmente anche Angelo Casti­
glioni diventa eloquente Ricorda il 
•banchetto» sotto le tende chiare 
con una capra preziosa uccisa per 
onorare gli stranieri il latte di cam-
niella offerto in benvenuto il rispet­
to e I affetto per gli anziani la cui 
memoria e riventa Lui e Alfredo 
vorrebbero impararne le storie cosi 
come cercano di ricostruire quelle 
dei morti una ragazza due bambi­
ni trovati sepolti con monili d oro 
come principi Sembrano le strette 
di mano scambiate con 1 Beja 1 ge­
sti di pace sono universali come 1 
sorrisi 1 sorrisi delle donne Beja 
quasi schermati dal grande rombo 
d oro inciso che portano al naso a 
richiamare 1 gemelli Castiglioni in 
dustnali lombardi nel deserto nu­
biano sul fiume di sabbia 

SCIENZA E SPIE 

«Maschera 
di ferro» 
israeliana 

G I U L I A N O N E N C I K : 

• La maschera di ferro israeliana 
navrà finalmente il suo volto La Cor 
te suprema israeliana ha autorizzato 
ieri per la prima volta la pubblicazio 
ne dei dettagli sul processo di Mar 
cus Klemberg 

Ci sono tutti gli elementi dei best 
seller alla Ken Follet nella stona di 
Marcus Klmberg la «maschera di ler 
ro» israeliana t 

Ebreo e polacco nel 39 Klinberg 
fugge in Urss Divenuto cittadino so 
vietico arruolato nell Armata rossa 
da il suo contributo alla Grande guer 
ra Alla smobilitazione ottiene in 
Urss la laurea in medicina e può an 
che iniziare una camera di epide 
miologo Poi il ntorno in Polonia per 
accorgersi che rulla più lo legava al 
I Europa Cosi dal 48 eccolo coin 
volto nell avventura della creazione 
dello Stato di Israele 

E in Israele lo attende una brillante 
carriera Professore ali Università di 
Tel Aviv dal 69 direttore dal 7& della 
Scuola di medicina sociale svolge 
una intensa attività di ricerca testi­
moniata dalla pubblicazione di pa 
recchi libn ed articoli e raggiunge 
una fama intemazionale come epi-
demiologo Dopo Seveso il suo no­
me giunge anche in Italia quando il 
nostro governo lo chiama a presie 
dere il Comitato intemazionale per 
lo studio delle conseguenze di quella 
catastrofe chimica 

Ma in quegli stessi anni nvesle po­
sizioni di responsabilità anche nell I 
stituto Nes Ziona un istituto di ricer­
ca sulle armi chimiche e batteriologi 
che coperto naturalmente dal più 
stretto segreto 

Ed ecco che al culmine di una n 
spettabile camera il 19 gennaio 
1983 Marcus Klinbergsemplicemen 
te scompare Nessuno dei suoi colle 
Uhi ed amici riesce a sapere gualco 
sa della sua sorte Svanito nel nulla 
-VII iniz o circola la leggenda che fos 
se fuggito in Unione Sov letica Solo a 
poco a poco comincia a trapelare la 
notizia del suo arrresto e della sua 
condanna sotto falso nome Perfino 1 
suoi carcenen ignoravano la sua 
identità ed il motivo della detenzio­
ne Il segreto veniva mantenuto ^n 
che dai suoi familiari come condi­
zione per poterlo sia pur di rido vi 
sitare Finalmente dopo ben dieci 
anni un giornale sraeliano nesce ad 
ottenere dalla Corte suprema una 
prima rimozione del segreto di Stato 
(1 altra e a/.enuta ieri) e il mistero si 
svela una condanna a vent anni di 
reclusione per spionaggio a favore 
dell Unione Sovietica 

Sradicato dal propno ambiente 
cittadino di molti paesi - Po onia 
Urss Israele - ma di nessuna patria 
scienziato detentore di segreti tembi 
II 1 ricercatori del Nes Ziona lavora 
no a detta del Nouixl Obseruateui 
su quarantatre tipi di ^rmi non con 
ven/ionali dai virus alle tossine dai 
batten ai veleni di sintesi 

Il caso ha suscitato ormai I interev 
se della stampa intemazionale U 
Monde w ha dedicato recentemente 
un ampio servizio Ma la situazione 
del pngioniero non è cambiata anzi 
paradossalmente si sono ridotte le 
speranze di una liberazione perche 
le trattative segrete per uno scambio 
di spie con I Urss sono cadute per la 
scomparsa dell interlocutore 

Il team è di Pierotti 

m A causa di un errore redaziona 
'e 1 articolo pubblicato ieri a firma 
Flavio Michelini affermava il team 
dell Istituto nazionale tunon diretto 
dal dottor De'la Porta» La lettura cor 
re'ta e invece «il team diretto dal dot 
tor Marco Pierotti e fino a qualche 
anno fa dal professor Della Porta 

*l 


